
MARIA FLORIANJ SQUARCIAPlNO 

LA SINAGOGA DI OSTIA: 

SECONDA CAMPAGNA DI SCAVO 

Estratto dagli ATTI 

DEL VI CONGRESSO INTERNAZJONAU DI ARCHEOLOOIA CRISTIANA 

Ravenna, 23 - 29 settembre 1962 

I] 



l ,. 

l 

LA SINAGOGA DI OSTIA: 

SECONDA CAMPAGNA DI SCAVO 

MARIA FLORIANJ SQUARCIAPINO 

Se la notizia della scoperta di una sinagoga ad Ostia Antica non 

è ormai una novità (essa risale infatti all'estate del 1961) (1), sono 

una primizia, che mi è grato comunicare a questo Congresso, i risul: 

tati della seconda campagna di scavi che la Soprintendenza alle Anti­

chità ha iniziato nella primavera di questo anno e che è ancora in 

corso mentre vi parlo. 

Come nella precedente campagna anche questa volta si è, con­

temporaneamente allo scavo, proceduto al restauro di murature e 

mosaici, anzi preciserò, anche se ciò può sembrare un non senso, che 

in taluni casi il restauro ha dovuto precedere lo scavo, o almeno Io 

scavo in profondità: infatti buona parte delle pareti dell'aula e le 

colonne che la adornavano erano abbattute al suolo ed è stato quindi 

necessario risollevarle e ricollocarle prima, non solo, di eseguire i 

saggi in profondità, ma, in taluni casi, prima di poter esaminare le 

pavimentazioni della sinagoga stessa. Così condizione indispensabile 

per la esplorazione dei livelli più antichi dell'edificio è stato il distac­

co dei pavimenti a mosaico o in opus sectile marmoreo dei vari 

ambienti. 
Poiché, come accennavo, la campagna di scavo è ancora in corso 

e non vi è stato ancora il tempo materiale di vagliare tutti i nuovi 

dati raccolti, non posso affermare risolti tutti i problemi che si era-

(I) V. M. FLORIANl SQUARCIAPINO, La sina1oga di Ostia: L'a,te (1961) 326-337 ; 

Io., La sinagoga r,e,ntemente scoputa ad Ostia: Rend. Poni. Ac;""'Arc. 34 (1961-6~; I~., 

Di, Synagog, von Ostia Antica: Raggi. Z,itschri/1 /ur Kuns~geschic~t• •_nd ~rch~o/ogu 

+ (1962) 1-8; H . L . HEl<PEL, Synagog1nfund1 in Ostia Antrca: Zeitschnft fur d11 A/1-

l11tam1nt/iche Wissenschaft 74 (1962) 72-73 (con varie inesattezze); P. L. ZovATTO, Me­

mori, storiche Foroguliesi 44 (1960-61) 59 ss. 
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no posti all'atto della sco~e~~, ma almeno alcuni si possono consi­

derare definitivamente chianti. 

I problemi posti dalla scoperta di u~a s~agoga ad _Ostia era­
no come è noto, non solo di carattere storico, m quanto s1 dovevano 
ri;edere ex novo le nostre cognizioni sull'esistenza di una comunità 
ebraica ad Ostia sino ad oggi non nota o scarsissimamente nota da 
pochissime fonti epigrafiche, ma anche di carattere più strettamen­
te archeologico, inerenti all'edificio stesso : problemi di cronologia, 
di pianta e di alzato. 

Infatti, se tipo di talune murature, stile dei mosaici pavimen­
tali e dei rilievi dell'edicola della Torah, indicavano come data del­
la sinagoga gli inizi del IV secolo d. C., era chiaro che essa si im­
piantava in un edificio più antico (presumibilmente, in base al tipo 
delle murature in opera reticolata, del I secolo d. C .) del quale non 
si poteva ancora stabilire la destinazione, se cioè fosse stato sina­
goga anch'esso o se in sinagoga fosse stato trasformato soltanto in 
epoca tarda. 

La seconda campagna di scavo ha chiarito completamente ta­
luni particolari della pianta dell'aula di culto ed ha liberato tutto 
il complesso di ambienti che le erano annessi; inoltre i saggi in pro­
fondità hanno consentito di iniziare lo studio del più antico edifi­
cio, anche se, per ora, non ne hanno inequivocabilmente chiarita la 
destinazione. 

Come era chiaro sin dalla prima fase dello scavo, alla sinagoga, 
o meglio all'aula di culto vera e propria, si affiancavano una serie 
di ambienti di varia destinazione, oggi completamente scavati: l'in­
tero complesso occupa un'area di circa 856 metri quadrati (fig. 1). 

Alm~o nell'ultima fase dell'edificio l'ingresso al complesso, che 
doveva nvestire un certo carattere monumentale (data la presenza 
ai lati di due bas· di il t · · d" I • • . 1 P as nm o 1 a tro elemento decorauvo) s1 apn-
;a sulla via Severiana, che corre parallelamente all'edificio lungo 
il suo fianco nord orientale . 

. D~ questo ingresso si scendeva con due gradini in una sorta di 
comdo10 (lungo circa 23 60 1 
h 

m. , ; argo nella prima parte m. 3 80) 
c e aveva lungo il fianoo · • l . . ' t SIIllStro a cum ambienti, le cui pareti pur-
roppo, sono conservate pe . . . . ' . I d" r una ventma d1 centimetri al masslffiO 

a i sopra delle fondazion·. ul I . 1, s ato opposto mvece si aprivano le 

,, 

I· 

L 
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tre porte della sinagoga vera e propria e le due d ' . . 
1 una stanza m cu, 

fu rinvenuto un forno. 

Alle spalle dell'ambiente con forno si è liberato uno stretto cor-
ridoio, in direzione nord-sud (lungo m. IO 50 largo m ? -10) • • , , - , , CUI SI 

slnagoga 

F:g. I - Assonometria della Sinagoga di Ostia. 

accedeva da una porticina aperta sul fianco sinistro dell'aula sina­
gogale, e da questo corridoio si passava in un'altra sala con asse pa­
rallelo all'aula sinagogale stessa e di considerevoli dimensioni, sul 
cui fondo si apriva una porta che conduceva all'esterno. 

· Esaminiamo per prima l'aula della sinagoga vera e propria: 
già lo scorso anno si era notato che l'ampio ambiente lungo m. 24,90 
e largo m. · 12 50 sembrava avesse avuto una divisione nel senso 
della lunghezz~, ~essa in rilievo non solo dalla diversità di ~velli 
della pavimentazione nelle sue varie parti, ma anche dal . dive~ 
tipo della pavimentazione stessa (mosaico nella parte ante~~re pm 
bassa, opus sectile in quella interna rialzata). Accentuava I impres­
sione la presenza delle quattro grandi colonne, ch~,se~bravan~ for­
mare una sorta di propileo d'accesso alla :zona pm nposta. Si era 
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anche notato che la presenza di fori, forse per transenne, nei fìan­

hi delle colonne facevano pensare ad uno sbarramento, ad una chiu-
c d' l' d' Lo scavo di questo anno ha 1mostrato esattezza I tali im-

;:ioni ed ha svelato nuovi particolari interessantissimi sulla pla-

nimetria della sala. 
Un grande ingresso dava adito ad uno spazio centrale di 

m. 5,37X4,15, limitato sui lati da due bassi muretti costruiti in una 
rozza muratura di scaglioni di tufo e malta, poi intonacati : quello di 

sinistra, conservato per una certa altezza al di sopra del piano dei 
mosaici, limitava quella sorta di corridoio o « navata », se così vo­
gliamo impropriamente chiamarla, cui si accedeva dall!ingresso la te­

rale sinistro e che era chiuso all'estremità nord-occidentale dall'ab­
side dell'edicola della Torah. Questo muro si addossava alla prima 

colonna e continuava anche nell'intercolumnio fino alla seconda 

colonna, ma parrebbe che in questo punto vi fosse un passaggio ptr 
concedere l'accesso anche di qui alla « navata » sinistra. 

Ricordiamo che il pavimento di questa zona (m. 7,40X 3,35) 
pur essendo rialzato al livello di quello della parte più interna della 
sala sinagogalc, era in mosaico anziché in opus sectile. 

Il corrispondente muretto, sulla destra dell'ingresso principale, 

fu rinvenuto rasato quasi al piano dei mosaici, ma è sicuro che do­
vesse esistere alméno sino ad una certa altezza, dato che i mosaici 
degli ambienti da esso delimitati hanno inquadrature indipendenti 

che tengono appunto conto d<'lla presenza cli un elemento cli sepa ­
razione. 

Non è da escludersi, è anzi a mio giudizio molto probabile, che 
ambedue i muri non si sviluppassero molto in altezza ma avessero 
le mansioni di una sorta di balaustra (2). A differenza d i quello del 
lato opposto il muro, o balaustra di destra, non andava oltre la pri­
ma colonna cui si addossava. 

Si delimitava_cosl un ambiente di m. 5,85X 3,37, occupato nel­
!~ sua parte antenore da un bacino poco profondo, rivestito di coc­
cioJl:Sto ~ delimitato dal pavimento musivo che aveva al centro il 
motivo d1 una rosetta d' · . . 
b 

. 1 un tipo assai frequente nell'arte decorativa 
e ra1ca. 

(2) Per l'e1i1tenza di balaustre Il . , 
sinagoga di Smirne (Faiv C 

1 1 
ne e 11~ ogh~ Il può tener prc.sente l':scrizionc de'Jla 

balau1trc di separazione 
1

' : · ·: II, 739) :n cui son ricordati gli 6Kac.,yo,ca,.xllo,, di~ 
ra 1 

,.&l!I degli anziani e quelli della comunità. 
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Un basso muro chiudeva l'ambiente sul fondo e probabilmente 

qui doveva essere l'ingresso poiché sembrerebbe praticamente inser­

vibile la porta sulla facciata, che veniva a trovarsi proprio sulla va­

sca. La sconservazione del bas.~o muro che separava la stanza dalla 

Fig. 2 _ Ostia. S:nagoga. L'rdicola della Torah dopo il restauro. 

parte centrale dell'aula non consente di stabilire se un ingresso non 

fosse piuttosto in questo luogo. . . . 
La parte anteriore dell'aula risultava dunque tnpart1ta ed ev~-

dentemente ciascuno degli spazi doveva assolvere ad una sua pa~1
~ 

colare funzione. Dalla parte centrale si saliva, tramite due grad!Ill 
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. . . di O nella parte più interna, preceduta dalle quattro nvestltl marm , . . . . 
colonne in marmo bigio con capitelli e basi d1 marmo bianco, dispo-

. u· · di' un rettangolo di m. 4.30X 3.20. Addossata alla più ste ai ver c1 . . . . 
interna delle colonne di sinistra e chiudendo qumdi lo spazio tra le 
colonne e il fianco dell'aula, era l'edicola della Torah {fig. 2), men­

tre lo spazio simmetri~ a questo sull~ destra'._era p,ar~i~l~ent_e _chiu­
so da una parete in reticolato, che esisteva g1a nell ed1fic10 ongmale. 

Tale parete si arrestava da una certa distanza dalla colonna e for­
mava così una porta, chiusa probabilmente da una transenna, di 
cui restano tracce sulla colonna stessa. 

Dirò subito che, saggiando all'interno del podio dell'edicola del­
la Torah, si sono trovate tracce di un'analoga parete divisoria anche 
sul lato sinistro dell'aula (fig. 3); è q~indi ormai chiaro che la par-

Par,t d' . . . Fig. 3 - Ostia. Sinagoga. 
e l\t1sona mcorporata nel podiÒ dell'edicola della Torah. 

te più intem d li . a e a smago 
anteriore tripartita e h ga era separata nettamente da quella 
di propileo O di p c e le quattro colonne costituivano una sorta 

ronao monum t 1 • . 
ture della facciata 1 . en a e m cui si ripetevano le tre aper-

su vestibolo. 

I 

r 

Tale parte più interna, pavimentata in opus sectile (fig. 4), ad 

eccezione di due tratti immediatamente dietro alle pareti verso l'in­

gresso, aveva il muro di fondo in leggera curva lungo la quale cor­
reva un basso podio accessibile da gradini aggettanti nella sua parte 
centrale. 

Su un lato dell'aula e, in certo senso, addossata alla parete d 'in­

gresso di essa, come i « tramezzi » delle sinagoghe della Galilea, si 

Fig. 1· - Ostia. Sinagoga. 
Parte interna dell'aula con pavimentazione :n opus uctilt . 

ergeva l'edicola della Torah. È essa absidata, su alto podio, cui si 
accede da quattro gradini, e che si addossa alle due colonne mag­
giori, annullando, come si è già detto, la parete divisoria da questo 
lato dell'aula. L 'edicola era adorna di due colonnine marmoree con 
capitelli compositi. Dai piloni dell'abside ai capitelli delle colonne 
erano messi in opera due architravi terminanti in mensole adpme 
a bassorilievo dei ben noti simboli della menorah tra shofar, lulab 
ed etrog. 

I due rilievi sono identici per la disposizione degli oggetti e:mol­
to simili nei particolari. Il candelabro poggia su tre bassi piedini 

•1 
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d una serie di rettangoli e losanghe inc· 
li . d è decorato a ·1 d 1 ·1· isc 

semp c1 e . . di gemme. Lo sti e e n 1evo, o sarcbb 
. . . a mcrostazione , . e 
lffiltanti un . li c· riporta ad un epoca piuttosto tarda 

I. d' e dell'mtag 0, 1 . · 
meg 10 

ir . . dell'abside si eleva un muro, d1 cui non . 
L ngo il diametro . fil d c1 

u , . il odio originariamente a o elle due colonni. 
' nota I altezza, P ' • · · h ' J 
e . te ampliato m due tempi, s1cc e a colonna d' 
e fu success1vamen ff . 1 

n ' d ere circa per un quarto a ogata m una specie 
destra venne a ess , • • 

Ila di sinistra resto parzialmente mglobata nella 
di pozzetto e que d d Il 

L' ddossamento dell'edicola a una e e colonne mag. muratura. a 
. . d ll' 1 f ce sì che non soltanto la muratura dovesse seguire gion e au a e . . . 

cli o•~ ma che nell'architrave d1 s1rustra, per consentirne la curva ....,.,«, . 

I · opera si dovesse scalpellare un· mcasso semicircolare amessam , , 
che si adatta alla curva del fusto della colonna stessa. 

Ti O della muratura in opera listata , addossamento alle colonne, 
p · . l d' annullamento della parete divisoria, conservazione a 1 sotto del 

podio dell'edicola del pavimento a mosaico, dimostrano ad abun­

dantiam che l'edicola rappresenta un'aggiunta tarda eseguita nel­

l'ultimo periodo della sinagoga. 
Pare, per ora almeno, 1.1Il unicum il sacello della Torah in for­

ma di edicola a sè stante, ma in collocazione che ricorda vagamen­

te i « tramezzi » architettonici delle sinagoghe della Galilea; come 

aspetto, per altro, essa richiama sia la nicchia incavata nella paretr 

delle sinagoga di Dura Europos, sia le rappresentazioni dell'aron 

in vetri dorati ebraici ed in uo rilievo di Beth She' arim. Forse ad 

una costruzione di questo tipo · si può riferire il termine « simma » 
ricordato in un'iscrizione relativa alla sinagoga di Side, ove si dice 

che un certo Isakis, curatore della sinagoga, ne aveva, tra l'altro, 

fatto eseguire la pavimentazione a mosaico tra il « simma » e 

« l'ambon » (3). Mentre non vi sono dubbi sull'interpretazione del 
seco_ndo termine (si tratta evidentemente del pulpito da cui veniva 

l~tta ~ Le_gge) si è discusso parecchio sul significato del primo : se 
s, considen la forma del sigma lunato io non sarei aliena dal pen­

sare che il termine potesse riferirsi ad 'un'edicola della Torah simile 
a quella di Ostia. 

Ho pensato inoltre h ·1 d' 
rete d' f d c e 1 po 10 con gradini che occupa la pa-

1 on o dell'aula • I 
Legge {fig. S). possa essere ti bema da cui si leggeva a 

(3) cfr. Flll.v, C. I . I., II, 781. 

r 
I 
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Fig. 5 - Ostia. Sinagoga. 
Il podio con gradini {bema) addossato alla parete di fondo. 

Le pareti della parte più interna dell'aula furono rafforzate 

da piloni esterni in opera listata, alcuni dei quali chiusero le grandi 
finestre rettangolari (fig. 6) dell'ambiente originario, e poi da una 
spessa fodera di mattoni che andava da pilone a pilone: tale rafforza-

Fig. 6 - O~tia. S:nagoga. . . . di rinforzo. 
Parete rialzata con la finestra chiusa da uno dei p1loru 
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f ebbe Pensare che questa parte dell'auia dovesse ess 
mento ar . ere 

piuttosto alta e forse coperta a ~olta (ma di_ questa_ non si è trovata 

alcuna traccia) : per ora posso dire che la ncostruz1one della parete 

destra abbattuta ci ha portato ad una altezza conserva ta di circa 

6 metri. 
A fianco dell'aula sinagogale testè descritta si è scavato un altr 

!ITallde ambiente (fio-. i) circa delle stesse proporzioni della parte . ? 
o o ~li 

interna dell'aula sinagogale stessa (m. 13,90X 10, 18). Esso aveva 

Fig. 7 - Ostja. Sinagoga. Grande sala con banconi lungo le pareli. 

lungo due delle pareti un . b 
parte ricostru"bil ampw ancone, in parte conservato e in 

1 e attraverso Je t d . . 
delle pareti e n 11 . . racce a esso lasciate sull'mtonaco 

e a pavimenta · 
Vi si acced d zIOne musiva, purtroppo assai rovinata. 

eva a un breve "d · ( 
apre nell'aula r· . . com 0 10 fìg. 8) il cui ingresso si 

corridoio in cuinmoct_ipale, dietro l'abside dell'edicola della Torah, 
1amo una p· 1 . 

spes.so intonaco duro d . icco a conserva d'acqua rivestita di 
. e m1permeab"J 1 . . 
m un secondo tempo I I e a CUI parete antenore fu, 

il b . , orata da una . . . 
acmo non dovev'a . , porttcma, sicché evidentemente 

piu avere l' · · • 
ongmano scopo di raccogliere 

f. 

3°9 

acqua ; lungo la parete est-sud-est, era una serie di b- . . 
. . . . . ancon1 piutto-

sto ampi e ricoperti superiormente cli tegoloni e q I ' infì 
. . . • ua e a 1sse nel 

paVlffiento m cocc1opesto :ra~o _alcune anfore segate alla spalla. 

Per quanto se ne puo g1uchcare sino a qtiesto 
. . . momento tanto 

il corndo10 quanto ti salone con i banconi non pare Ioss ero contem-

plati nel ~iano del _ primitivo edificio in reticolato (infatti, almeno 

in superficie, non s1 vedono tracce delle murature in reticolato di 

Fig. 8 - Ostia. Sinagoga. Corridoio. 

quello), ma vennero aggiunti e addossati in momenti successIV1, 

quando tutta la costruzione in reticolato venne modificata e rifatta. 

Del piano della primitiva costruzione faceva invece parte il 

grande ambiente in cui fu trovato il forno, ma è chiaro che tanto 

questo quanto la così eletta spianatora sono aggiunte tardive, come 

aggiunta tarda è anche il sistema cli anfore infisse nel suolo verti­

calmente o adagiate su esso. 

Tutti questi apprestamenti infatti poggiano su una pavimenta­

zione musiva che è stata completamente scoperta questo anno to­

gliendo quel rozzo battuto di calcinacci, pietri~co, malta, cenere e 

frammenti fittili e marmorei, che costituì l'ultima pavimentazione 
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dell'ambiente. Ricorderò che entro questo battuto ho trovato 

serie di lucerne decorate con il candelabro a sette braccia. una 

I mosaici dell'ambiente, come si può chiaramente 
. . . osserva 

nella fotografia (fig. 9), hanno vane decorazioni, tantoché si re 

f dd. • . potrcb 

be pensare che esso osse stato su 1v1so m varie stanz . -

. , . d. .e rrunori 

d'altra parte non s1 e trovata traccia I tramezzi in murai , 
. 1· . A ura. po 

tremmo forse pensare a tramezzi 1gnc1. d ogni modo i · . · 
mosaici 

Veduta panoramica dcll"a F~~- 9 - Ostia. Sinagoga. 

. m icntc con forno, prima della rimozione dc: mosaici. 

sembrano coevi a quelr . . 

sinagogale e si debbo 
I 

r'.nv:n~tt _nella parte anteriore dell'aula 

ficio in sinagoga. no qumdi nfenre alla trasformazione dell 'edi-

L'ambiente stesso è 
muro in opera listar Il sep~rato dall'aula della sinagoga da un 

M 
a ne a cui malt . ' . 

assenzio, che ci dà . a si e rinvenuta una moneta di 

. un sicuro te · 
struz1one. rmznus post quem per la sua co-

Distaccando per il 
qu . restauro tant • . . . 

anto quelli che cost·t . 0 1 mosa1c1 d1 questo ambiente, 
1 u1scono la • . 

pavimentazione deJJa parte ante-

3It 

riore dell 'aula sinagogalc, si è trovata in t11tta la zon· u · 
. . . a na pavimen-

tazione_ cont1_nua 1~ cocciopesto, che è in relazione con la primitiva 

costruzione m reticolato e presenta una singolare caratteristica: 

essa infatti nella zona poi occupata dall 'ambiente con forno e dalla 

«navata» sinistra della sinagoga (che costituivano originariamente 

un tutto unico), non giunge sino a lle pareti ma si arresta a m. J,83 

da esse formando un piccolo dente saliente contr.J uno sorta di rozzo 

muretto di contenimento costruito contro terra, cli cui si conserva­

no oggi scarse tracce, ma che sembrerebbe costituire la fronte di un 

banc::me. Verso sud il bancone formava una curva (fig. IO) mentre 

Fig. IO - Ostia. Sinagoga. Tracce di bancone e pavimcntaz:onc 

in coccio pesto r'imcssc in luce sotto ai mosaici dcll'arnbicntC' con forno. 

le testate dei banconi lungo le pareti est-sud-est e ovest-nord-ovest 

piegavano ad angolo retto e si sono rintracciate nella zona poi oc-

cupata dalla parte anteriore sinistra dell'aula sinagoga~e. . 

AI di sotto del mosaico che costituì l'ultima pavimentazione 

della parte anteriore sinistra dell'aula sinag~gale : che,_ co'.11e :e• 

demmo era ad un livello superiore di quelh clegh ambienti adia-
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centi, abbiamo trovato tracce di un'altra pavimentazione , 

in relazione con la divisione di questo ambiente in due musiva 

di I. 
d. . ' . stanzett 

me ante un tramezw igneo, 1 cm e nettissima la trac • e, 

vimento (fig. 11). 
eia nel pa. 

I muri perimetrali di queste stanzette conservano t . 
1 acce cli . 

ture diverse da ambiente ad ambiente. Sotto a que t Pll• 
s e stanzct te , 

Trac di Fig. li - o,,, s· 
ce pitture · . ua. inagoga. 

nnvcnutc sui muri al di sotto delle : . . 

che , 
pav.mentaz1oni musive. 

rappresentano fa . 
diii . una se mterm d. 
. c10, _si è trovato, perfettam e ia della trasformazione dell'e• 

m cocc1opest ente conservato I' · · . 

' • 
0 con le testate d · b . ' ongmano pavimento 

Pavunentazione in COc • e1 ancon1, cui già ho accennato 

trovata · . c1opesto in d . · 

I, ul . lllllnecliatamente sotto l , . ue strati sovrapposti si è 

a a smag I a mosa1c li 
sulla sabb· oga e (fig. 12). Tale pa . o ~e a parte centrale del-

. 1a; lungo· fi vunentaz1one . d. 

muri d. . . 1 anchi essa e' poggia irettamente 

IV1SOn eh rotta dalle f d . . 

""'ftd. . e conservano t on az1oru di due rozzi 

,, ..... , · 1 vasi m • . . racce di p" t 

posizione dcli' u:1 d1v1Sori che furono r· I t~re a cespi di foglie e 

l'ecliqcio ori~ti~a fase della sinagoga 1pres1 da quelli in analoga 

no, ' ma che non esistevano nel-

r-

Fig. I 2 - Ostia. Sinagoga. 

Pavimentazione in coccio pc-slo dc-Ila parte anteriorr dell'aula sinagogalr. 

Lo stesso pavimento in cocciopesto troviamo anche in tutta la 

parte anteriore destra della sinagoga, anzi si è potuto constatare 

che esso costituisce la pavimentazione del bacino che occupa parte 

dell'ambiente più tardo. 

Ancora non è stato possibile eseguire saggi nella parte più in­

terna della sinagoga, ma lo scavo eseguito in corrispondenza delle 

grandi colonne ha dimostrato che esse poggiano su poderose fonda­

zioni costituite da basamenti quadrangolari legati tra loro da fon­

dazioni continue (fig. 13). Tali fondazioni paiono coeve all'edificio 

in reticolato e quindi le colonne dovevano essere contemplate nel 

piano della costruzione; d'altra parte si è potuto constatare che, 

nell'attuale sistemazione, esse risultano sensibilmente spostate verso 

l'esterno rispetto ai basamenti di fondazione. 

La presenza di fondazioni continue tra basamento e basamen• 

to potrebbe far pensare sia a ragioni di solidità struttiva, sia anche 

alla presenza nel primitivo edificio di mura divisorie, non soltanto 

sulla linea delle due colonne più interne, ma anche su quella . de_lle 

più esterne. Per ora la questione non è sufficientemente chiarita 
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come pµre resta ~tquanto incerto l'uso del primitivo edificio 

sue pavimentaziopi di cocciopesto e i suoi amplis.5imi banco . ~on le 

le pareti di uno i:legli ambienti. ni ungo 

È ben ~,e~o the anche nella grande sala annessa alla 

d . . 1 •• b . . sinagog:1 
tar a s1 sono ncostrmtl ancom tomo torno alle pareti,· 

si potrebbe 

Fig. l3 - Ostia s· 
. magoga. Fondazioni deile coJonnc. 

pensare che quella eh . . 
I . e m seguito div , I 

n~ pnmitivo edificio un impie erra a stanza del forno avesse 

d1 recente scavata. go analogo a quello della grande aula 

. . Un'altra scoperta mi a . . 
ti:--5ime iscrizioni, per lo P __ re sia 1Dteressante segnalare: tra le mol-

p1egate n Il . pm pagane e f . . 

V 
'bo! e a pavimentazione in unerane, rmvenute reim-

esti o riv t opus sectile 

P
art inf . es e un particolare int ' una proveniente dal 

e enore . 1 
eresse : essa , .1 u1 . .. sa vo la prim . . e muti a nella sua 

time due righ a nga ID latin ' · . 
una e conservate sono . . o e scntta ID greco. le 

erasura E nscntte con l • ' 
abckue,, • . _ssa suona: Pro Salut A _a tn caratteri sopra 

w1 eie i-c,n, a' • .. e ug(usti) I l -"6 
dyk,, M: 6 11?'01/ uoµcfrwv l , O ieou µr;oev iee 

• w tç !liaiiui-oç µe " 0 r:r;v "Et/J<fnov dv.;.~ , 
. . . ~v,,ieev voµ<p 

.--
/ 

I 
\ 

3 15 

II ,u;,{Jwr:ov dyl'f) v6µcp è senza dubbio l'Arca della Legge e 

la dedica « Pro salute Augusti » ricorda le dediche ai Tolomei delle 

sinagoghe di Shedia, di Athribis, di Alessandria (4), nonché la no­

tizia data da Filone di scudi, colonne e corone dorate dedicate nelle 

sinagoghe in onore degli imperatori. 

Se l'ulteriore studio potrà dimostrare che l'iscrizione si rife­

risce senza dubbio alla sinagoga e poiché mi sembra che paleogra­

ficamente essa si debba datare anteriormente al IV secolo, avremmo 

una prova che l'edificio era già una sinagoga prima dei restauri e 

dei radicali mutamenti avvenuti agli inizi del IV secolo d. C. 

(4) Cfr. FREY, c. I . I., Il, 1432-1434, 1440, 1441, 1442, 1443, 1444 . 
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